
L’inaugurazione della nuova struttura
sabato prossimo con l’Arcivescovo.
Celebrerà la Messa delle 18.30 e terrà 
un incontro con i sacerdoti a livello

decanale. Presenta le attività pastorali 
e a servizio del territorio don Franco
Roggiani che guida le due parrocchie 
del paese, dove vivono parecchi stranieri

DI CRISTINA CONTI

abato 6 settembre, alle ore 18, il
cardinale Angelo Scola celebrerà
la Messa a Cuggiono nella

parrocchia di San Giorgio. In questa
occasione incontrerà anche i preti
del Decanato di Castano Primo. Ma
quali sono le caratteristiche di
questo territorio? L’abbiamo chiesto
a don Franco Roggiani, parroco delle
due parrocchie di Cuggiono, San
Giorgio e Santi Giacomo e Filippo
in Castelletto, e decano del
Decanato di Castano Primo.
Come mai viene da voi l’Arcivesco-
vo proprio in questo periodo?
«La visita è in concomitanza con
l’inaugurazione del nuovo oratorio.
È stato un progetto atteso da tempo:
erano almeno 50 anni che qui si
aspettava una nuova struttura. Per
celebrare questo evento è
importante la presenza del
Cardinale»
Come siete organizzati da un pun-
to di vista pastorale?
«San Giorgio è in unità pastorale
con l’altra parrocchia del comune,
quella di Castelletto, l’oratorio è
unico e la pastorale giovanile di
entrambe è seguita da don Lorenzo
Truccolo».
La crisi economica si sente molto
nel vostro territorio?
«Sì, si è sentita molto. Tante persone
sono disoccupate o in cassa
integrazione. A sentirne il peso sono
soprattutto gli immigrati, che spesso
non hanno né ammortizzatori
sociali né una famiglia alle spalle
che può dare una mano. Cerchiamo
di intervenire, aiutando chi è in
difficoltà a pagare le bollette di luce
e gas o l’affitto. Distribuiamo anche
cinquanta pacchi viveri ai più
bisognosi».
Ci sono molti immigrati?
«Sì, parecchi. Secondo l’ultimo
rilevamento del Comune ci sono
ben 24 nazionalità: marocchini,
pakistani, rumeni, ucraini, moldavi,
cinesi, tanto per citarne alcuni. E
anche i numeri sono alti: si parla di
circa 700-800 stranieri su un totale
di 8 mila abitanti».
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Giovani: com’è la situazione?
«Molti ragazzi frequentano
abitualmente l’oratorio e, come
avviene anche nelle altre parrocchie
della Diocesi, soprattutto nel periodo
estivo si raggiungono numeri
altissimi: 380-400 ragazzi, con una
schiera di adolescenti che
partecipano come animatori. A
livello di giovani, invece, c’è stato un
po’ un calo. Sono una ventina, tutti
impegnati nelle attività dell’oratorio.
Con loro si fa fatica a parlare di
dottrina sociale della Chiesa, ma
sono assidui a frequentare la
catechesi settimanale. Certo, il
numero lascia un po’ a desiderare. La
catechesi infatti comprende anche i
giovani che abitano a Castelletto,
Bernate Ticino e Casate (Lc), anche se
si trovano in altri comuni: un totale
di 11 mila abitanti, mentre il numero
dei giovani che seguono
abitualmente si aggira sui 30».

E gli anziani?
«Per loro fino a qualche anno fa
organizzavamo attività che
completassero quelle del Centro
sociale del Comune (un ambiente di
ritrovo che è tuttora molto vivace). E
così ogni settimana al martedì
partivamo tutti insieme per quella
che chiamavamo “la gita degli
argentei”, dalle 13 alle 19.15.
Andavamo a vedere mostre,
visitavamo città e monumenti. Era un
modo per tenere insieme le persone e
creare tra loro un legame. Non si ha
più tempo per tenere in piedi questa
iniziativa. È rimasta, invece, la Messa
alle ore 9 del giovedì, un
appuntamento costante da ormai 23
anni, introdotto dal mio
predecessore: qui la partecipazione è
elevata, ci sono sempre 200-250
persone perché durante la
celebrazione vengono ricordati anche
diversi defunti. Al termine facciamo

un breve momento di catechesi, in
cui magari commentiamo qualche
paragrafo degli scritti di Papa
Francesco, documenti fondamentali
che è bene che tutti conoscano».
Ci sono altri momenti organizzati
per la comunità?
«Anno per anno decidiamo uscite e
incontri. Tra questi il viaggio è un
appuntamento fisso a cui
partecipano 40-50 persone:
quest’anno per esempio siamo andati
a Lourdes e in Austria. È
un’esperienza importante per creare
un retaggio comune: le persone si
conoscono e nascono rapporti
duraturi anche al ritorno a casa. E poi
organizziamo mostre e dibattiti. Ci
sono almeno quattro o cinque eventi
un po’ fuori dagli schemi ogni anno.
Il restauro della Basilica e dell’organo
inoltre è stato importante per dar vita
a un’attività di spiegazione e di visita
della chiesa».

A Cuggiono un oratorio
atteso da cinquant’anni

ll’inizio del nuovo anno
pastorale il Servizio Gio-
vani organizza venerdì 5

settembre, dalle ore 19.30 al-
le 24, presso il Centro Pasto-
rale Ambrosiano di Seveso (via
San Carlo, 2) una festa per i-
naugurare ufficialmente la
nuova sede dell’ufficio dioce-
sano, da maggio trasferitosi
nella struttura che fino allo
scorso anno ha ospitato il
Biennio teologico del Semi-
nario Arcivescovile. 
«Party-amo!» è il titolo dell’e-
vento che vuole essere un mo-
mento in cui i giovani si ritro-
veranno dopo l’estate, prima
dell’inizio di ogni attività pa-
storale, per stare insieme con-
dividendo una serata di musi-

ca, per conoscere le proposte
del nuovo anno pastorale e per
scambiare idee e progetti. Il
quadriportico dell’ex Semina-
rio ospiterà gli stand di centri
giovanili, associazioni e mo-
vimenti che diventeranno luo-
ghi di dialogo dei giovani in
un clima informale e di ami-
cizia; si potrà così attingere a
idee e proposte per vivere il
nuovo anno che sta per ini-
ziare. Si potrà anche mangia-
re insieme. 
In occasione di «Party-amo!»
verrà inoltre premiato il vinci-
tore del concorso fotografico
«Un’estate giovane 2014». 
Per  informazioni:  tel.  0362.
647500; e-mail: giovani@dio-
cesi.milano.it
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Servizio Giovani, una festa 
nella nuova sede di Seveso

na giornata davvero spe-
ciale pensata per tutti i
14enni dell’Azione cat-

tolica che al termine dell’esta-
te si preparano a cominciare il
nuovo anno entrando a far par-
te del gruppo Adolescenti. Il
«salto» nel nuovo gruppo sarà
segnato da una due-giorni del
tutto particolare: la «notte dei
passaggi». 
Il programma prevede il ritro-
vo sabato 13 settembre, alle o-
re 16.30, presso la stazione di
Cittiglio (Varese) e la stazione
di Canzo (Lecco): sono stati
scelti due luoghi per venire in-
contro alle esigenze di tutti. La
giornata di sabato sarà dedica-
ta interamente alla celebrazio-
ne del «passaggio», un vero e
proprio «rito» avventuriero che
prevede una semplice (ma e-
mozionante) attraversata su un
fiume in montagna e una pre-

ghiera sotto le stelle. Il gruppo
di Cittiglio dormirà in tenda
fuori, quello di Canzo invece
presso l’eremo di San Miro,
luogo suggestivo della Brianza. 
La domenica tutti i ragazzi si
ritroveranno insieme a Cesano
Maderno per partecipare
all’«IncontroAci», la festa di fi-
ne estate e inizio anno per tut-
ti i giovanissimi e i giovani del-
l’Azione cattolica. 
Ai partecipanti è chiesto un
contributo di 20 euro che com-
prende la copertura delle spe-
se per il treno, la cena e il ma-
teriale che verrà utilizzato. Per
le iscrizioni c’è tempo fino al 10
settembre inviando una e-mail
a segreteria@azionecattolica-
milano.it indicando nome, co-
gnome, paese di provenienza e
soprattutto il luogo scelto per
la «notte dei passaggi».

Luca Costamagna

U

Azione cattolica, i 14enni
alla «notte dei passaggi

OGGI
Ore 17.30, Milano -
Duomo -
Celebrazione
eucaristica nel
secondo anniversario
della morte del
cardinale Carlo Maria
Martini e nel 60°
anniversario della
morte del Beato
cardinale Ildefonso
Schuster (30 agosto)

1-2 SETTEMBRE
Seveso (Mb) - 
Centro Pastorale
Ambrosiano 
(via S. Carlo, 2) -
Incontro 
con i Decani.

6 SETTEMBRE
Ore 18, Cuggiono (Mi)
- Parrocchia S. Giorgio
M. (via Gualdoni, 2) -
Celebrazione
eucaristica e incontro
con i preti del
Decanato di Castano
Primo.

7 SETTEMBRE
Ore 10.30, Fara 
Gera D’Adda (Bg) -
Parrocchia 
S. Alessandro 
(piazza Roma, 3) -
Celebrazione
eucaristica 
e incontro con i preti
del Decanato 
di Treviglio.

a domani, 1 settembre,
don Michele Di Tolve è il
nuovo Rettore maggiore

del Seminario e lascia quindi
l’incarico di responsabile della
Pastorale scolastica e del Servizio
per l’Insegnamento della
religione cattolica. «Carissimi,
ho avuto la fortuna di
incontrarvi più volte e ho
sempre ringraziato il Signore
perché esistono persone come
voi nella scuola - scrive in una
lettera di saluto agli insegnanti
di religione -. Ho cercato, e non
mi fermerò, di far conoscere
quanto siete preziosi ed
indispensabili nella scuola,
anche se a volte non siete
considerati. Insieme siamo
cresciuti nella consapevolezza
che la “buona fama” dipende

D anche dal nostro stile, dalla
qualità del nostro
insegnamento, dalla passione
educativa che ogni giorno ci
anima!». Don Di Tolve così
conclude la lettera: «Grazie per
la vostra testimonianza di fede e
per la passione educativa che ho
visto brillare nei vostri occhi.
Continuiamo a camminare
insieme per far conoscere e
amare Gesù!». 
Da domani, dunque, c’è un
nuovo responsabile della
Pastorale scolastica e del Servizio
per l’Insegnamento della
religione cattolica ed è don Gian
Battista Rota, nato a Cuggiono
nel 1973 e diventato sacerdote
nel 2001. Il vice responsabile è
don Fabio Landi, nato a Milano
nel 1973 e sacerdote nel 1998.

IMPEGNI  PUBBLICI  
DALL’AGENDA 

DELL’ARCIVESCOVO

la raccolta in 2 sedi il 6 e il 7

Zaini e quadernoni
per i bambini Rom

er aiutare i bambini Rom che
inizieranno la scuola a settembre,
le mamme e le maestre del

Rubattino raccoglieranno zaini,
quadernoni (a quadretti 5 mm e a
righe) e materiale scolastico, ordinato
e in buone condizioni, sabato 6 e
domenica 7 settembre. L’iniziativa,
realizzata in collaborazione con la
Comunità di S. Egidio, si svolgerà in
due sedi, presso l’oratorio di San
Vittore (via degli Olivetani, 3 - sabato,
ore 15-18, e domenica, ore 10-13) e la
parrocchia di Santa Maria del
Suffragio (corso XXII Marzo, 23 -
sabato, ore 17-19, e domenica, ore
9.30-12.30). Si può contribuire anche
alle borse di studio per sostenere il
percorso di scolarizzazione dei
bambini Rom. Info, e-mail:
santegidio.rubattino@gmail.com. 
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Il saluto di don Michele Di Tolve
agli insegnanti di religione

«Due Giorni Decani»
da domani con Scola

omani e martedì 2 settembre
si terrà presso il Centro
Pastorale Ambrosiano a

Seveso la «Due Giorni Decani», con
l’Arcivescovo, cardinale Angelo Scola. 
In questo tradizionale incontro di
inizio anno pastorale, oltre che un
approfondimento sulla figura e sul
ruolo del Decano, ci sarà l’occasione
per un confronto sulla nota pastorale
«La Comunità educante». Diffusa il
26 giugno scorso, la nota pastorale
dell’Arcivescovo è dedicata
all’iniziazione cristiana e farà da
guida per l’anno pastorale 2014-2015
della Chiesa ambrosiana.
Ai Decani sarà presentato anche il
«Calendario diocesano» che
comprende gli eventi in programma
fino all’agosto 2015, evidenzia mese
per mese date e celebrazioni e
segnala iniziative utili a tutte le
comunità ambrosiane.

D

ricordo

Mons. Luigi Carcano
l 5 agosto
scorso è
deceduto

monsignor
Luigi Carcano.
Era residente a
Palazzolo
Milanese di
Paderno
Dugnano dove
era nato il 15
settembre
1918.
Ordinato
presbitero nel
1941, Protonotario apostolico,
monsignor Carcano è stato Vicario
episcopale della Zona pastorale VII -
Sesto San Giovanni, dal 1986 al 1993.
Nel suo lungo ministero sacerdotale è
stato inoltre parroco a Civesio e a San
Giuliano Milanese e vicario
parrocchiale a Vimodrone, nella
parrocchia Ss. Redentore a Milano e a
Cinisello Balsamo.
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La cartolina di invito

La chiesa di San Giorgio a Cuggiono. Nel riquadro, don Franco Roggiani

decreto arcivescovile

In Brianza
variazioni
nei Decanati

er decreto arcivescovile,
efficace dal 9 settembre,
non ci sarà più il Decanato

di Seregno. A seguito di questa
soppressione le parrocchie aventi
sede nel comune di Giussano
(Santi Filippo e Giacomo,
S. Stefano Prot. in Birone, 
S. Margherita in Paina, Santi
Quirico e Giulitta in Robbiano)
andranno a far parte del
Decanato di Carate Brianza 
e le parrocchie aventi sede 
nel comune di Seregno 
(B.V. Addolorata al Lazzaretto, S.
Ambrogio, S. Carlo, S. Giuseppe,
S. Valeria, S. Giovanni Bosco in
Ceredo) passeranno al Decanato
di Seveso, che assumerà la nuova
denominazione di Decanato di
Seregno Seveso.
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il 9 in Curia

Presa di possesso
per 43 nuovi parroci
Rito con il Cardinale

artedì 9 settembre, alle ore 10,
presso la Curia Arcivescovile
(piazza Fontana, 2 - Milano)

si terrà, a porte chiuse, l’investitura
dei nuovi parroci. Il rito, che coincide
con la presa di possesso canonica
della nuova parrocchia, sarà
presieduto dal cardinale Angelo Scola
e riguarderà 43 presbiteri nominati
parroci o responsabili delle
Comunità pastorali. Alcune di queste
saranno avviate ufficialmente
appunto con la investitura del
responsabile. È in programma una
celebrazione della Parola che
comprende l’omelia e il giuramento
di fedeltà (posando le mani sui Santi
Vangeli), da parte dei nuovi parroci o
responsabili delle Comunità
pastorali, nell’assumere un ufficio da
esercitare a nome della Chiesa.
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con i vescovi lombardi

Preti anziani e infermi
il 16 a Caravaggio

l cardinale Angelo Scola e i vescovi
delle altre Diocesi lombarde il
prossimo 16 settembre

incontreranno a Caravaggio i sacerdoti
anziani e infermi della Lombardia.
L’incontro avrà il supporto logistico
dell’Unitalsi Lombarda che alle ore 13
offrirà e servirà il pranzo presso il
Centro accoglienza a tutti i sacerdoti
partecipanti. Alle ore 15 in Auditorium
si terrà una rappresentazione teatrale,
Antonio Zanoletti interpreterà il «Diario
di un curato di campagna» di Georges
Bernanos. A seguire, benedizione,
processione, recita del Santo Rosario e
ingresso in Santuario. Alle ore 16.30 la
Santa Messa presieduta dal cardinale
Scola con i vescovi della Lombardia.
Prima del congedo, verrà offerto ai
presenti un rinfresco. Info, e-mail:
info@unitalsilombardia.it.
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Messa di suffragio per Martini
e in ricordo del Beato Schuster

ggi, nel secondo anniver-
sario della morte del car-
dinale Carlo Maria Marti-

ni, l’Arcivescovo presiederà una ce-
lebrazione eucaristica in Duomo
alle ore 17.30 (diretta su Telenova
2, canale 664, e su www.chiesadi-
milano.it). Significativamente Sco-
la indosserà la mitra e il pastorale
che Martini utilizzava e che volle
lasciare in dono al Duomo. Come
già avvenne l’anno scorso, al ter-
mine della celebrazione si terrà un
momento di preghiera presso la sepoltura dell’Arcivesco-
vo emerito. Sarà questa un’occasione per richiamare la
memoria viva di Martini, «che si fa per noi invito ad ac-
cogliere quella pace che fa fiorire “la pazienza, la virtù
provata e la speranza”», come disse Scola stesso nella ce-
lebrazione a un anno dalla scomparsa del predecessore.
Nella Santa Messa l’Arcivescovo ricorderà anche il Beato
cardinale Schuster alla cui tomba pure si pregherà.
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Domenica 31 agosto 2014 diocesi


